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Stati Uniti

Ancora sette i feriti
ricoverati in seguito
allo scontro tra un
pullman di turisti
italiani e un tir

Schianto bus, morti neosposo e pensionato Omicidio Piccolino. La reazione di "Libera":
da Formia una risposta netta e unitaria

ono un giovane farmacista veneto
in viaggio di nozze e un pensiona-

to proveniente dal bresciano i due ita-
liani morti mercoledì scorso nell’inci-
dente del pullman diretto alle cascate del
Niagara, negli Stati Uniti. Le vittime so-
no il vicentino Marco Fornasetti, 30 an-
ni, sul bus assieme alla moglie Elena, ri-
masta anch’essa ferita nello schianto, e
Rino Guerra, 70enne di Desenzano, che
si trovava in viaggio con la compagna,
ricoverata in gravi condizioni. È invece

Alfredo Telemaco, 54 anni, italoameri-
cano residente a New York, l’autista del-
l’autobus deceduto sul colpo. Sette per-
sone, di cui quattro gravi, sono ancora
ricoverati mentre altri otto sono già sta-
ti dimessi dopo essere le cure e gli ac-
certamenti. L’autista del tir avrebbe ri-
portato solo lesioni superficiali.
Secondo le ricostruzioni operate dalle
autorità locali, sulla carreggiata opposta
un secondo camion avrebbe urtato l’au-
toarticolato che, sbandando del tutto pri-

vo di controllo, ha invaso la corsia su cui
procedeva il pullman. Lo scontro, inevi-
tabile, è stato frontale.
L’incidente è avvenuto alle ore 10 locali
(le 16 in Italia) nello stato della Pennsyl-
vania. Sul bus, partito da New York, viag-
giavano 14 turisti italiani, l’autista e una
guida. La Farnesina attraverso l’unità di
crisi segue «con attenzione la vicenda –
ha detto il ministro Paolo Gentiloni – in
questo caso drammatica e sfortunata,
dei nostri connazionali all’estero».

S FORMIA (LATINA)

l di là delle motivazioni e dei pos-
sibili mandanti», l’omicidio di Ma-

rio Piccolino «ci ha scosso profondamen-
te e trascinato in un’atmosfera di paura e
di smarrimento»: perciò a Formia ieri se-
ra si sono riuniti gli iscritti a Libera di For-
mia, Itri e Gaeta insieme al coordinatore di
Latina, Fabrizio Marras. Perché adesso a
quell’atmosfera «bisogna opporre una ri-
sposta netta e unitaria, ma soprattutto u-

na riflessione profonda sulla situazione at-
tuale e sugli sviluppi futuri non solo a For-
mia, ma in tutto il territorio del sud ponti-
no». Così «se la legalità non è un ricordo
sbiadito, se la rabbia è un sentimento po-
sitivo che evolve in voglia di fare e se con
un camorrista o un politico colluso non si
prende neanche un caffè, non si poteva
mancare alla riunione». Visto – incita Libera
di Formia – che «nessuno di noi nasce e-
roe, ma neppure servo». (P.Cio.)
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UNIPOL
«Non investiremo
nel gioco d’azzardo»
«Produrre innovazione e coe-
renza guardando al futuro»; è
questa la sfida del gruppo U-
nipol che si è impegnato ieri
pubblicamente a non investi-
re in futuro in settori, aziende
o fondi legati al gioco d’azzar-
do. La stessa policy azienda-
le varrà anche per le conces-
sioni di credito. «Una scelta
strategica», secondo il presi-
dente Pierluigi Stefanini, che
ribadisce «il ruolo sociale di
un’assicurazione in un conte-
sto di stress economico e di
diffusa fragilità sociale», che
vede tra le cause anche la di-
lagante offerta di gioco lega-
lizzato. Al convegno "Calcola-
re il rischio non è mai un az-
zardo", promosso da Unipol al
Centro San Fedele di Milano,
è intervenuto, tra gli altri, il so-
ciologo Maurizio Fiasco, con-
sulente della Consulta antiu-
sura, che da un lato ha spie-
gato le contraddizioni di un si-
stema, quello del gioco d’az-
zardo, che offre guadagni mi-
nimi allo Stato, il quale attra-
verso il prelievo erariale unico
(Preu) che sostituisce e as-
sorbe tutti gli altri incarichi in-
diretti (Iva, accise...), «riesce a
guadagnare al massimo il 12%
sulla spesa iniziale»; dall’altro,
ha messo in guardia «dal pos-
sibile collasso» di questo mec-
canismo che è sempre più un
«fattore di disfunzione sociale
e di depressione dell’econo-
mia reale».

Ilaria Solaini

CAMORRA
Blitz a Napoli: 44 arresti
sequestri per 4 milioni
Sono 44 le ordinanze di cu-
stodia emesse nell’inchiesta
sulle attività del clan Vanella
Grassi attivo a Secondigliano
e negli altri quartieri della pe-
riferia nord di Napoli. Le ac-
cuse contestate - come ha
spiegato il procuratore di Na-
poli Giovanni Colangelo -
vanno dall’associazione ca-
morristica, all’associazione
finalizzata al traffico di droga
e alla detenzione di armi. Nu-
merosi i beni sequestrati dal-
la Finanza tra cui auto e im-
mobili per un valore di 4 mi-
lioni. È emerso anche il coin-
volgimento della cosca nella
gestione delle slot machine
sia a Roma sia in diverse zo-
ne della Campania.

MAFIA
Processo De Mauro:
assolto ancora Totò Riina
È definitiva l’assoluzione «per
non aver commesso il fatto»
del boss di Cosa nostra, Totò
Riina, nell’ambito del proces-
so per l’omicidio del giornali-
sta Mauro De Mauro, scom-
parso il 16 settembre 1970. La
prima sezione penale della
Cassazione ha infatti rigetta-
to i ricorsi presentati dalla Pro-
cura generale di Palermo e
dalle parti civili (i familiari di De
Mauro e l’Ordine dei giornali-
sti della Sicilia), e confermato
così la sentenza di assoluzio-
ne pronunciata dalla Corte di
Assise d’appello di Palermo
nel 2014. Riina, che era stato
assolto anche in primo grado,
era l’unico imputato.

FABRIZIO ASSANDRI
TORINO

o Stato italiano do-
vrebbe sedere al ban-
co degli imputati. È

per lo meno curioso che si costi-
tuisca parte civile». Processo E-
ternit bis: ieri a Torino è stato il
giorno della difesa del magnate
Stephan Schmidheiny, accusato
di omicidio volontario aggrava-
to di 258 persone morte per me-
sotelioma, tra ex dipendenti del-
la fabbrica d’amianto e residen-
ti delle zone intorno agli stabili-
menti. «Sull’amianto lo Stato ha
applicato con enorme ritardo le
direttive comunitarie del 1983 in
materia di contrasto alla diffu-
sione delle fibre – ha detto l’av-
vocato difensore Astolfo Di A-
mato –. La legge è dei primi an-
ni ’90. Come può costituirsi par-
te civile?». «Non mi sembra un
argomento di particolare rilie-
vo», la replica del pm Raffaele
Guariniello.
La difesa non ha gradito il fatto
che il governo Renzi abbia man-
tenuto l’impegno di farsi parte ci-
vile nel processo. L’aveva assun-
to coi famigliari delle vittime del-
l’Eternit, all’indomani della sen-
tenza beffa della corte di Cassa-
zione che aveva annullato per
prescrizione la condanna del pri-
mo processo per disastro am-
bientale a 18 anni di carcere.
Proprio di quell’assoluzione si
fanno forza le difese: per loro
sulla questione Eternit la Cas-
sazione ha già messo la parola
fine. Sostengono che l’imputa-
to non possa tornare a proces-
so per una seconda volta per lo
stesso reato, il principio "ne bis
ne idem".
C’è un secondo punto portato a
sostegno della difesa. «Dai bilan-
ci delle società risulta che dalla
Svizzera siano arrivati agli stabi-
limenti italiani qualcosa come 75
miliardi di lire per investimenti
che solo un pazzo avrebbe potu-
to fare se avesse pensato che l’E-
ternit era pericoloso e che la fab-
brica avrebbe chiuso. Per questo
contestiamo l’accusa di dolo».
Questa volta il processo non cor-
re il rischio prescrizione: la nuo-
va accusa, omicidio doloso ag-
gravato, non va in prescrizione.
E inoltre, come sanno bene i cit-
tadini di Casale Monferrato, i de-
cessi continuano: c’è un morto
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LA TRAGEDIA DELL’AMIANTO. Un ex operaio della Eternit di Casale Monferrato

Arriva il portale Unar per gli Lgbt
«Documentazione scientifica e glossario ufficiale, occorre ragionare»

Incidente Roma, libero rom 19enne
ROMA

stato scarcerato il rom 19enne
arrestato, insieme al fratello e
alla moglie di quest’ultimo, do-

po l’incidente di mercoledì della scor-
sa settimana a Boccea in cui è morta
la donna filippina Corazon Abordo e al-
tre otto persone sono state ferite. Co-
me ha fatto sapere il difensore, l’avvo-
cato Carola Gugliotta al termine del-
l’interrogatorio di garanzia, il gip di Ro-
ma, Pieratti, ha convalidato il fermo,
ma ha scarcerato il giovane non rite-
nendo valida l’accusa di concorso in
omicidio volontario, «ritenendo – ha
aggiunto il legale – che non siano sus-
sistenti gli elementi di colpevolezza».
Perché «al giudice ha ribadito quanto
detto dalle altre persone interrogate e
questa versione è stata ritenuta credi-
bile perché hanno detto tutti quanti la

stessa cosa», ha continuato l’avvocato.
Le condizioni del ragazzo: «Lo abbia-
mo visto piangere tutto il tempo».
Il tempo che le agenzie battessero la
notizia della decisione di rimettere a
piede libero il ragazzo ed è esplosa, fe-
roce, la polemica. «Assurdo, incredibi-
le, vergognoso», dice Maurizio Ga-
sparri, Fi, vicepresidente del Senato:
«Non c’è stato e non c’è giustizia. Que-
sta decisione è uno schiaffo inferto al-
la famiglia della vittima, ai romani, a
tutti coloro che credono nella legge».
Il presidente di Fratelli d’Italia, Giorgia
Meloni, affida invece al social network
Facebook il suo pensiero altrettanto
duro: «Ecco come funziona la giustizia
italiana. Sono disgustata: noi voglia-
mo certezza della pena e giustizia per
le vittime».
Ancora. «Tutto questo è vergognoso e
scoraggiante» per Barbara Saltamarti-

ni, deputato della Lega nord: «Chi lo
spiega ora alle famiglie delle vittime
che questa è la giustizia che abbiamo
in Italia? A cosa serve il lavoro delle for-
ze dell’ordine, se poi tutto si risolve in
questa maniera frettolosa senza alcu-
na prova certa che a guidare non fos-
se il diciannovenne rom scarcerato?».
Che il diciannovenne accusato addi-
rittura di concorso in omicidio «sia già
in libertà è incomprensibile» e «si par-
la di una persona che per giorni si è
sottratta alla giustizia», fa sapere in u-
na nota Annagrazia Calabria, deputa-
ta di Forza Italia: «Tutto questo non tra-
smette certo l’idea di uno Stato deter-
minato nel punire e fermo nel tutela-
re i cittadini». E sempre da Fi, la depu-
tata e responsabile comunicazione del
suo partito, Deborah Bergamini, chie-
de su Twitter: «Dov’è lo Stato?». (P.Cio.)
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l tono segnato da profondo rispetto e grande de-
licatezza, anche linguistica, per la condizione del-
le persone omosessuali e per le loro famiglie,
scelto per i documenti sinodali, la dice lunga su
quale sia la strada imboccata dalla Chiesa. Non

possiamo quindi che essere fiduciosi verso un proget-
to come quello annunciato dall’Unar. Educare all’acco-
glienza di tutte le persone, indipendentemente dal loro
orientamento sessuale, è scelta lodevole. Come è im-
portante l’obiettivo di mettere a disposizione di tutti ma-
teriale scientifico, sicuramente serio, sulla condizione del-
le persone Lgbt, dove l’acronimo sembrerà a qualcuno
incapiente rispetto alla varietà degli orientamenti riven-
dicati. Purtroppo la fiducia si incrina un po’ scorrendo
l’elenco degli esperti chiamati a far parte del Comitato
scientifico del Portale, dove il pluralismo sembra cede-
re il passo a un profilo culturale orientato con fin trop-
pa chiarezza, essa sì "dogmatica". Pregiudizio che po-
trebbe apparire immotivato se i precedenti dell’Unar –
vedi libretti dell’Istituto Beck che si tentò di diffondere
nelle scuole – non consigliassero di alzare il livello di at-
tenzione anche sulla nuova operazione. E così sarà.

I

alla settimana per mesotelioma,
il picco deve ancora venire.
L’accusa, sostenuta da Guari-
niello, che ha già seguito il primo
processo Eternit e che è affian-
cato da Giancarlo Colace, sta già
raccogliendo i nuovi casi di mor-
ti per mesotelioma per un futu-
ro processo Eternit ter. La Procu-
ra sostiene che il magnate sviz-
zero, ben consapevole dei rischi,
abbia deciso di ignorarli e anzi di
aver rassicurato e mentito con u-
na sistematica opera di disinfor-
mazione i lavoratori. E alle obie-
zioni della difesa risponde che il

principio "ne bis ne idem" non
sarebbe assolutamente violato:
anzi, è proprio la sentenza della
Cassazione ad affermare che si
sarebbe dovuto contestare l’o-
micidio. Sarà il gup Roberta Ru-
scello a dover decidere, verso
metà luglio, se accettare la con-
testazione dell’omicidio doloso
e se rinviare a giudizio l’impren-
ditore. La parola alla difesa nella
prossima udienza, giovedì pros-
simo. Intanto, a Casale, ieri e og-
gi c’è la premiazione del concor-
so per le scuole "Guglielmo Ca-
valli". «Era un sindacalista mor-
to per il mesotelioma» spiega As-
sunta Prato, dell’associazione fa-
miliari delle vittime: «Quest’anno
hanno partecipato 240 classi, con
elaborati sul tema della salute. Il
processo? Spero che le armi del-
la difesa siano spuntate: ci a-
spettiamo questa volta una giu-
stizia che sia almeno accettabile".
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Processo bis

Per il pm Guariniello
«l’argomento

non ha rilievo»

Sotto le unghie di Domeni-
co Maurantonio, lo studen-
te padovano che lo scorso
10 maggio è volato dal quin-
to piano dell’hotel di Milano
dove era in gita con la clas-
se, sarebbero stati rilevati
residui di Dna. Le tracce –
scarse, pare – dovranno es-
sere analizzate dai consu-
lenti nominati dal pm che coordina le indagini con-
dotte dalla Squadra mobile, e comparate con al-
tro materiale biologico. La presenza di residui di D-
na andrà anche messa in relazione al quadro del-
le indagini e alla ricostruzione della dinamica del-
l’accaduto. Si stanno cercando inoltre eventuali
tracce di Dna su alcuni lividi che il giovane aveva
su un braccio quando è volato giù dalla finestra.

Milano. Morto in gita, 
tracce Dna sotto le unghie

È subito polemica
Fi, Fdi-An e Lega:
vergognoso, chi lo
spiega ai parenti

delle vittime?

Eternit, la difesa accusa lo Stato
«Leggi europee applicate con ritardo: imputato, non parte civile»

FRANCESCO OGNIBENE

iniziativa parte con un intento difficil-
mente non condivisibile: introdurre nel
dibattito sul tema del rispetto verso le per-

sone omosessuali e transessuali "l’elemento del-
la ragione, della documentazione, dell’approccio
scientifico", secondo le parole della consigliera del
premier Renzi per le Pari opportu-
nità, Giovanna Martelli. Il "Portale
di documentazione Lgbt", presen-
tato ieri a Roma nella Sala monu-
mentale della Presidenza del Consi-
glio, è opera del Dipartimento Pari
opportunità, dell’Unar (Ufficio na-
zionale antidiscriminazioni razzia-
li) e del Comune di Torino, rappre-
sentato dal suo Servizio Lgbt. Il por-
tale, non ancora attivo, "intercetterà
e raggiungerà in modo capillare i bisogni di tutti
coloro che sono interessati alla tematica Lgbt - pre-
cisa l’Unar - offrendo a essi una risposta adegua-
ta grazie alla documentazione scientifica raccolta
e organizzata in maniera semplice e puntuale".
Andrà ovviamente verificata la completezza della
banca dati con 1.500 documenti archiviati nel si-
to, oltre al glossario con le definizioni "ufficiali" del
vocabolario legato alla questione omosessuale. 
Quando poi si scende dalle buone intenzioni alla
loro traduzione concreta il quadro si fa anche me-

no convincente. "Nel dibattito su questi temi - spie-
ga Giovanna Martelli - ci sono troppe ombre dog-
matiche e ideologiche". A quali "ombre" si pensa
è facile intuirlo, cominciando dal fatto che il por-
tale è una delle tappe della contestatissima "Stra-
tegia nazionale per la prevenzione e il contrasto
delle discriminazioni basate sull’orientamento ses-

suale e sull’identità di genere
2013-2015" (frutto della quale,
per capirci, furono i famigera-
ti libretti Unar in parte diffusi
nelle scuole l’anno passato). A
far intuire l’ispirazione del por-
tale sono anche i nomi chia-
mati a far parte del suo Comi-
tato scientifico, un elenco nel
quale si fatica a scorgere il se-
gno del doveroso pluralismo:

Umberto Veronesi, Stefano Rodotà, Vito Mancu-
so, Sebastiano Maffettone, Chiara Saraceno, Mi-
chela Marzano (parlamentare del Pd in carica),
Marilisa D’Amico (avvocato di numerose cause
contro la legge 40), Vittorio Lingiardi (psichiatra,
vicino al movimento Lgbt). Non basta di certo che
nel Comitato sieda anche l’ex parlamentare Pd
Giovanni Bachelet. "La diversità non toglie nien-
te a nessuno", ha detto ieri Martelli. Vero: ma dov’è
la diversità di opinioni?
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Nuova tappa della
contestata «Strategia

nazionale» contro 
le discriminazioni

Comitato a senso unico?

Ma precedenti e scelta
degli esperti
impongono attenzione


